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LA CHIUSURA DELLE ATTIVITÀ PORTERÀ SERIE CONSEGUENZE AI GESTORI

Stretta del Governo, ristoratori in ansia:
“Eravamo pronti per i pranzi di Natale”

I pescatori e
la politica

CIL ORSIVO
di Gaspare De Blasi

L
i hanno rilasciati e siamo tutti più contenti.
I pescatori di Mazara del Vallo, se non sono
già arrivati quando i leggerete queste note,

tra poco saranno restituiti all'effetto e alla pre-
senza dei propri cari e dell'intera comunità maza-
rese. Per quello che vale, anche noi ci uniamo alla
loro gioia e ci auguriamo di non dovere commen-
tare mai più episodi del genere. [ ... ]

...continua in seconda
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In queste ore dovrebbero essere approvate le nuove misure di contenimento del Coronavirus, per il periodo
delle festività natalizie. Il Governo vuole stringere ancora visto che il tasso di positività oscilla ed è molto,
molto sensibile. Per non parlare della drammatica escalation di deceduti a causa del Covid-19 dalla fine di ot-

tobre. Da metà novembre ad oggi, continue sono state le modifiche che hanno disorientato gli italiani. Stai a casa
ma compra nel negozio della tua Città, mangia a pranzo al ristorante ma dopo le 18 solo asporto, incentivi per il
cashback – ovvero i pagamenti online – ma cassa integrazione e ristori in ritardo. [ ... ]      ...continua in seconda

NETTA DIMINUZIONE DI RSU NEL TERRITORIO, MA RESTA IL PROBLEMA DELLE MICRODISCARICHE

I dati Ispra sulla differenziata: la
situazione a Marsala e Petrosino

Come abbiamo spiegato più volte in questi anni, il tema
della raccolta dei rifiuti presenta varie sfaccettature. Da
un lato, infatti, c'è il fenomeno del decoro urbano, che a

causa del proliferare delle microdiscariche restituisce alla citta-
dinanza la percezione che le città siano più sporche che in pas-
sato. Dall'altro, ci sono i numeri, che di anno in anno raccontano
di un incremento della differenziazione dei rifiuti e, conseguen-
temente, una diminuzione del secco residuo (rsu). Proprio ieri la
Regione ha diffuso i dati dell'Ispra sul 2019, da cui si evince che
Marsala ha raggiunto il 64,91% di raccolta differenziata. [ ... ] 

...continua in seconda
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Ancora un deceduto e tre ricoverati in più in terapia intensiva, ma anche
95 guariti in più. Questa, in sintesi, la situazione registrata nelle ultime
24 ore in provincia di Trapani, dove gli attuali positivi, in base ai tam-

poni effettuati dall'inizio dell'emergenza epidemiologica sono 2082, così sud-
divisi: Alcamo 260, Buseto Palizzolo 7, Calatafimi Segesta 13, Campobello
di Mazara 29, Castellammare del Golfo 39, Castelvetrano 142, Custonaci 23,
Erice 93, Favignana 2, Gibellina 16, Marsala 300, Mazara del Vallo 432, Pa-

ceco 33, Pantelleria 8, Partanna 49, Poggioreale e Salaparuta 0, Salemi
39,Santa Ninfa 3, Trapani 497, Valderice 54, Vita 2, San Vito lo Capo 20, Pe-
trosino 21. Sale a 95 il numero dei deceduti dall'inizio della pandemia (+1) e
a 125 il totale degli attuali ricoverati, suddivisi tra terapia intensiva (16) e re-
parti Covid (109). Sono, invece, complessivamente 3200 i guariti in provincia
da marzo ad oggi. Infine, sono stati 361 i tamponi processati nelle ultime 24
ore e 210 i test per la ricerca dell'antigene. 

Covid 19: salgono i ricoveri, ma anche i guariti in provincia
NELLE ULTIME 24 ORE 6 CASI IN MENO TRA MARSALA E PETROSINO. I DECEDUTI RAGGIUNGONO QUOTA 95 

CONTINUA DALLA PRIMA /2

CONTINUA DALLA PRIMA /1

[ Stretta del Governo, ristoratori in ansia: “Eravamo

pronti per i pranzi di Natale” ] - L’ulteriore stretta, che an-
cora non arriva ma non tarderà ad arrivare, sta facendo sal-
tare i nervi di negozianti e di ristoratori soprattutto. In vista
del Natale i negozi hanno più merci in magazzino in vista
degli acquisti, mentre i ristoratori si stavano preparando ai
pranzi del 25 dicembre e del giorno di Capodanno. Ciò si
traduce in ritiro di prodotti gastronomici dai fornitori, in ac-
cordi, in fatture da pagare se non già pagate… ed ora il pos-
sibile stop causato dal Governo per contenere i contagi.
“Avevamo già prenotato dai fornitori i prodotti necessari
per i pranzi di Natale che le misure ci consentivano di fare,
adesso l’ennesima batosta per il nostro settore – ci dicono
alcuni ristoratori marsalesi -, che continua a pagare dazio.

E’ vero che in estate si è lavorato, ma il prolungato periodo
di magra non deve giustificare le entrate avute nei mesi di
luglio, agosto e in parte di settembre. Dobbiamo pagare af-
fitti, personale, adesso anche i fornitori per merci che non
sappiamo se potremmo utilizzare, è frustrante tutto ciò. Le
tasse però, dovremmo pagarle lo stesso e gli aiuti di Stato
sono tardivi”. Peraltro la Coldiretti ha diffuso le stime se-
condo cui l’addio al solo pranzo di Natale fuori casa riguar-
derà circa 5 milioni di italiani; si parla di 250 milioni di euro
in meno per ristoranti, alberghi e agriturismi. I locali colpiti
dalle chiusure sono circa 360mila. L’ipotesi della stretta na-
talizia va ad aggravare un bilancio che è già drammatico:
tra giugno e ottobre del 2020 si è registrato un calo medio
per le imprese della ristorazione del 36% del fatturato. Se-

condo l’ultimo report dell’Istat ripreso dall’Ufficio studi di
Fipe-Confcommercio, i mesi invernali vedranno un’ulte-
riore contrazione dei volumi d’affari, con il 34,1% delle im-
prese che si aspettano fatturati più che dimezzati nel periodo
dicembre-febbraio e soprattutto con un imprenditore su 10
che ha già previsto un azzeramento totale degli incassi. Se-
condo l’Istat, il 4% circa delle imprese della ristorazione che
ha completamente chiuso i battenti durante l’autunno, non
ha alcuna speranza di riaprire. A Marsala ad esempio, i pub
– posti in cui l’assembramento è naturale perché sono il
cuore della movida di una città -  non hanno riaperto, alcuni
gestori addirittura hanno spento i frigoriferi e cercato di
smaltire via via la merce. C’è tanta ansia, tanti timori per un
futuro, quello immediato, fatto di tanta incertezza.  [ c. m. ]

[ I dati Ispra sulla differenziata: la situazione a Marsala e Petrosino ] - Di fatto,
ogni cittadino ha prodotto lo scorso anno 241,69 kg di rifiuti differenziati, quasi il
doppio rispetto al 2015 (129,21 kg) a testimonianza della riduzione dell'indifferen-
ziato e di una maggiore cultura della separazione tra le varie frazioni di rifiuto. Nel
dettaglio, c'è stata una crescita generale su tutti i fronti: organico, ingombranti misti,
legno, tessili, carta e cartone, ma soprattutto metalli e plastica. Scorrendo le tabelle
prodotte dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, si evince
una tendenza che si è andata consolidando dal 2017 in poi, quando il dato sulla dif-
ferenziata è passato dal 36,09% al 55,18%. Il 2018 si è attestato tendenzialmente
sullo stesso andazzo dell'anno precedente, mentre l'avvento del “porta a porta spinto”
ha portato a un nuovo incremento di quasi dieci punti percentuali (il citato 64,91%
di fine 2019 che viene adesso riportato dall'Ispra). Il Comune che in provincia ha

fatto registrare il dato di differenziata più alto in assoluto nel 2019 è invece Petrosino,
passato dal 5,65% del 2015 al 72,57% dello scorso anno, con una quantità di diffe-
renziata passata dal 18,64 kg l'anno per abitante a 305,36 kg. Complessivamente,
analizzando il dato cumulato della provincia di Trapani, la percentuale media di dif-
ferenziata nei 24 Comuni raggiunge il 56,74%, con un dato pro capite di 233,80 kg
per ogni abitante. Si tratta del secondo miglior dato provinciale, dopo quello di Ra-
gusa (57,78%), ma decisamente meglio di Palermo (29,04%), Messina (32,80%),
Catania (35,43%) e Siracusa (36,40%). Proprio le criticità dei grandi centri sono
state evidenziate anche dall'assessore regionale all'ambiente Pierobon, che nell'espri-
mere soddisfazione per i miglioramenti fatti registrare dall'isola ha affermato: “Siamo
certi che il piano rifiuti in fase di adozione e la realizzazione degli impianti previsti
contribuiranno ad allineare i numeri della Sicilia al resto d’Italia”. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ I pescatori e la politica ] - Non c'entra
nulla, ma ci auguriamo, visto che la
Libia sempre quella è, di non dovere
più assistere a barchini di disperati che
arrivano a Lampedusa e denunciano di
essere stati sommersi di botte prima
dalle polizia libica e poi dagli scafisti.
Ritorniamo alla lieta vicenda del rilascio dei marinai
mazaresi. Appena le agenzie hanno battuto la notizia
e gli organi di stampa si sono giustamente affrettati
a “comunicarla”, è arrivata la politica con le relative
veline accondiscendenti. Così abbiamo appreso che
in questi mesi ignoti deputati si erano attivati tramite
canali diplomatici per arrivare alla felice soluzione.
E noi che, distratti come siamo, non ci eravamo ac-
corti del lavoro di questi nostri rappresentanti. Ab-
biamo poi saputo che sindaci di remoti paesini di
lontane provincie, avevano espresso la solidarietà
delle comunità amministrate ai familiari dei pesca-
tori. Si erano interessati sacerdoti e porporati invo-

cando un intervento, non so se ci capite, superiore.
Per la verità, e questo è un fatto che non attiene al
ragionamento che stiamo facendo, il vescovo di Ma-
zara Domenico Mogavero era intervenuto autorevol-
mente auspicando anche l'intervento delle forze
speciali del nostro paese per liberare i pescatori. Ec-
cellenza noi la stimiamo da sempre, abbiamo condi-
viso parecchie sue battaglie di civiltà. Questa volta
nel nostro piccolo abbiamo auspicato che lei si sba-
gliasse e non ci fosse stato bisogno dell'intervento
delle forze armate. Siamo certi che anche lei ha esul-
tato, oggi che la diplomazia ha vinto. Hanno esultato
tutti i deputati della zona ma in tanti a cominciare dai

leader nazionali dell'opposizione (assenti in
questa vicenda) hanno criticato il fatto che il
premier Conte e il suo ministro degli esteri Di
Maio, sono corsi immediatamente in Libia.
“Sono delle passerelle che si potevano rispar-
miare”, ha detto Giorgia Meloni. Che ha vinto
la diplomazia è certo. E che la stessa si nutre di

incontri, abboccamenti e dialoghi è certo. A volte in
politica si passa all'incasso. A noi le passerelle non
piacciono ma magari ne avessero fatta una uguale ai
tempi dell'omicidio di Giulio Regeni. A proposito di
passerelle, chi non ricorda quando Matteo Renzi da
premier volò a New York per assistere alla storica fi-
nale tutta italiana dell’Us open di tennis tra Roberta
Vinci e Flavia Pennetta? Renzi, annullò tutti gli im-
pegni ufficiali ( ci pare di ricordare che doveva inau-
gurare la Fiera del Levante a Bari), è partì per gli
Stati Uniti con il presidente del Coni Giovanni Ma-
lagò. Ecco la dimostrazione che ci sono passerelle e
passerelle... Bentornati amici mazaresi
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Adecorrere da sabato 19 dicembre, e fino al pros-
simo 6 gennaio, l'Amministrazione comunale
di Marsala ha disposto il divieto di circolazione

veicolare in via Roma, nelle giornate festive e prefe-
stive. L'obiettivo dell'istituzione dell'isola pedonale è
quello di coniugare le azioni a sostegno dello sviluppo
commerciale del territorio con le prescrizioni sanitarie
di tutela della salute pubblica. “Abbiamo ascoltato i ti-
tolari di attività commerciali in via Roma, confrontan-
doci anche con il Comando della Polizia municipale per

gli aspetti della viabilità, afferma il sindaco Massimo
Grillo. Ritengo che la soluzione adottata sia ampia-
mente condivisa, raggiungendo anche l'obiettivo di in-
crementare le aree pedonali per favorire il
distanziamento interpersonale e il mantenimento delle
condizioni di sicurezza legate all'emergenza epidemio-
logica”. Come si legge nel provvedimento del Co-
mando dei Vigili urbani, nelle giornate festive
(domenica inclusa) dalle ore 9 alle 21 e in quelle pre-
festive (incluso sabato) dalle ore 16 alle ore 21, sarà in

vigore il divieto di circolazione e sosta veicolare nel
tratto di via Roma compreso tra le vie Francesco Crispi
e Itria. Sarà consentito il transito veicolare limitata-
mente nel tratto di via Roma che congiunge la via G.
Bruno con la via Spanò. Nell'ordinanza sono altresì ri-
portati i casi (proprietari di immobili in strade limitrofe,
titolari di passi carrai, soggetti disabili) in cui, per ac-
certate esigenze, è possibile accedere anche nelle sud-
dette giornate e orari di divieto. 

Via Roma diventa area pedonale nei festivi e prefestivi 
A MARSALA VIETATA LA CIRCOLAZIONE VEICOLARE E LA SOSTA DELLE AUTO DALLE 16 ALLE 21 PER IL PERIODO NATALIZIO

Il rilascio dei marittimi mazaresi: le reazioni sul territorio
GIOIA E SODDISFAZIONE SONO STATE ESPRESSE DAL VESCOVO MOGAVERO E DAI SINDACI GRILLO E GIACALONE

Un coro di felicitazioni ha accompagnato ieri la
notizia della liberazione dei 18 componenti
degli equipaggi dei motopesca mazaresi, trat-

tenuti dallo scorso 1 settembre in Libia. “Siamo feli-
cissimi di questa notizia, tanto più bella quanto
inaspettata – ha commentato il Vescovo di Mazara Do-
menico Mogavero -. Tre mesi vissuti insieme ai fami-
liari ci avevano resi scettici ma ora l’incubo è finito.
Aspettiamo di trascorrere queste ore di attesa per riab-
bracciarli. Questo è il più bel regalo di Natale per le fa-
miglie. La gioia è tutta loro ma è anche nostra».
Mogavero ha espresso un pubblico ringraziamento
all’Unità di crisi e al Governo tutto per l'impegno lungo
e faticoso “per superare mille difficoltà”. Anche il sin-

daco di Marsala Massimo Grillo ha commentato con
soddisfazione l'atteso rilascio dei marittimi mazaresi:
"La notizia della liberazione dei pescatori mazaresi mi
riempie di gioia. Appena eletto, il mio primo gesto da
sindaco di Marsala è stato portare la vicinanza e l’af-
fetto della nostra città al sindaco ed alla comunità di
Mazara del Vallo. Oggi (ieri, ndr), con lo stesso senso
di prossimità e di comunità, ho telefonato al sindaco
Quinci per manifestargli la grande gioia che i marsalesi
ed io abbia provato alla notizia della liberazione dei 18
pescatori dopo oltre 100 giorni di preoccupazione e
ansia. Al venir meno di questa preoccupazione per la
comunità, il pensiero mio e della mia amministrazione
corre a Patrick Zaki, ancora arbitrariamente detenuto,

ai suoi genitori e a quelli di Giulio Regeni, per i quali
ogni notizia relativa a rapimenti di italiani all’estero
non può che riaprire una ferita che mai si rimarginerà
ma con la quale loro come l‘intera comunità italiana
dovrà imparare a convivere pur senza stancarsi mai di
ricercare la verità. Un caloroso abbraccio ai pescatori
e alle loro famiglie, con l’augurio che questo Natale a
Mazara del Vallo ed in tutto il Paese possa essere un
po’ più sereno di quanto si prospettava fino a poche ore
fa”. Sul lieto epilogo della vicenda si è espresso anche
il sindaco di Petrosino Gaspare Giacalone: “Il nostro
striscione esposto proprio ieri, dopo che avevo incon-
trato i familiari, sulla facciata del municipio è servito
per meno di 24 ore”. 
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Programmazione turistica, Grillo
a Palermo: "Sintonia con Regione"

L'OBIETTIVO È IL RILANCIO DI MARSALA ATTRAVERSO LA PIANIFICAZIONE DI EVENTI

Programmazione turistica e realizzazione di nuovi
eventi sono stati i temi centrali dell'incontro di
ieri a Palermo, nell'Assessorato regionale al Tu-

rismo, della cui delega è titolare Manlio Messina. Il
sindaco di Marsala Massimo Grillo e l'assessore Mi-
chele Milazzo hanno accolto l'invito del segretario pro-
vinciale di Fratelli d'Italia, Maurizio Miceli, per una
riunione propedeutica alle iniziative promozionali che
si intendono realizzare nel territorio. “C'è piena sintonia
con la Regione per una pianificazione di eventi volti al
rilancio turistico di questo versante della Sicilia e di
Marsala in particolare - afferma il sindaco Massimo
Grillo -. Dal canto nostro, siamo già a lavoro per defi-
nire la nuova programmazione turistica, ora con la cer-

tezza di avere il sostegno dell'assessore Messina su
quanto andremo a concretizzare”. Al termine della riu-
nione, anche l'incontro del sindaco Grillo con il rap-
presentante all'Ars del gruppo Fratelli d'Italia,
Giampiero Cannella. Lo stesso, quale componente
della Commissione regionale Finanze, ha affrontato ta-
luni aspetti tecnici con l'assessore Milazzo, titolare
della delega al Bilancio. Intanto, nelle prossime setti-
mane, la stessa programmazione turistica sarà ancora
argomento di incontro con i gruppi consiliari che so-
stengono l'Amministrazione Grillo, nonché con la de-
putazione regionale di maggioranza, alla presenza
dell'assessore Oreste Alagna e del presidente del Con-
siglio comunale Enzo Sturiano.

Aeroporto di Birgi: al via i voli di continuità territoriale
OGGI TAYARANJET E ALBASTAR INIZIANO LE ROTTE DA E PER BIRGI. TARIFFE DA 50 EURO RIMBORSABILI PER I RESIDENTI

Dopo lo stop Covid-19, che ha ridotto il
traffico aereo in tutto il mondo, la conti-
nuità territoriale, prevista per i primi

giorni di novembre, riparte da oggi dall’aero-
porto di Birgi. A servire le rotte onerate, le com-
pagnie aeree Tayaranjet per Ancona, Perugia e
Trieste e Albastar per Brindisi, Napoli e Parma.
Enac ha inviato alle compagnie aggiudicatarie
delle rotte, l'atto aggiuntivo allo schema di con-
venzione per i prossimi tre anni, che fissa la
nuova partenza, dopo i primi due differimenti le-
gati all'emergenza sanitaria e alla scarsità di pre-
notazioni. Da oggi iniziano a Birgi anche i
tamponi gratuiti anti Covid-19 su tutti i passeg-
geri in arrivo da tutte le destinazioni, effettuati
dall’Asp di Trapani, in ottemperanza all'ordi-
nanza regionale n. 64 del 10 dicembre 2020. Si
tratta di un tampone rapido, con esito in 15 mi-
nuti. Se il passeggero ha una certificazione di
tampone negativo, effettuato entro le 48 ore pre-
cedenti, non dovrà rifarlo. Il primo volo interes-
sato sarà quello del pomeriggio di Albastar da
Cuneo. "Come sempre – afferma il presidente di

Airgest, Salvatore Ombra – in aeroporto sarà
tutto pronto e ben coordinato per adempiere alla
nuova procedura, d’intesa con le autorità sanita-
rie. Riguardo alla continuità territoriale, spe-
riamo che non debbano esserci nuove
interruzioni" . Per quanto riguarda le tratte Taya-
ranjet, due saranno le frequenze settimanali e i
voli sono acquistabili sul sito
www.tayaranjet.com  e presso le agenzie di viag-
gio tradizionali e online. È prevista una tariffa
speciale per gli operatori sanitari, medici, infer-
mieri, assistenti paramedici, in viaggio per mo-
tivi lavorativi inerenti la fase emergenziale.
Inviando una mail a emergenzacovid@tayaran-
jet.com, riceveranno dalla compagnia aerea uno
sconto pari al 50% sul prezzo del biglietto, tasse
incluse. Anche Albastar dà il via ai voli che si ag-
giungono alla programmazione già in partenza da
Birgi, da e per Roma, Milano Malpensa e Cuneo.
I voli sono acquistabili sul sito www.albastar.es
e attraverso tutti i principali GDS.  Per informa-
zioni 095 311 503, mail callcenter@albastar.es.
Trapani-Brindisi e viceversa, ogni martedì e sa-

bato, partiranno dal 19 dicembre. Le tariffe da
Trapani euro 50,93 (tutto incluso), da Brindisi
euro 52,61 (tutto incluso). Trapani-Napoli e vi-
ceversa, ogni martedì, a partire dal 22 dicembre.
Tariffe da Trapani euro 50,15  (tutto incluso), da
Napoli a tratta euro 61,73  (tutto incluso). Tra-
pani-Parma e viceversa, ogni venerdì e dome-
nica, a partire dal 18 dicembre. Tariffe da Trapani
euro 50,93 (tutto incluso), da Brindisi euro 52,61
(tutto incluso). Le tariffe di questi voli per i resi-
denti sono totalmente rimborsabili ed includono
un bagaglio in stiva fino a 27 chilogrammi, un
bagaglio a mano di 7 chilogrammi e un articolo
aggiuntivo di piccole dimensioni come borsa da
donna o zainetto. Permettono il cambio nome e
data senza penali e il check-in gratuito fino a 25
ore prima della partenza del volo o in alternativa
in aeroporto fino a 45 minuti prima della par-
tenza. Un’ulteriore riduzione del 10% sulle ta-
riffe è applicabile per gli studenti universitari, i
bambini al di sotto di 12 anni, gli anziani e gli in-
validi. Su tutti i voli è offerto gratuitamente un
servizio snack per tutti i passeggeri.
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Tenere alta l'attenzione sulla vi-
cenda di Patrick George Zaki,
affinchè presso possa tornare in

libertà. Questa la motivazione che ha
portate le associazioni Amici del Terzo
Mondo, Archè, Libera, Centro Antivio-
lenza Casa di Venere e Libera Orche-
stra Popolare a chiedere ufficialmente
al Comune di Marsala di Marsala di
conferire la cittadinanza onoraria al
giovane ricercatore dell'Università di
Bologna, immatricolato all’Università
di Granada nel Master Erasmus Mun-
dus e da febbraio detenuto in Egitto,
con l'accusa di diffondere notizie false
attraverso i suoi canali social, attentare
alla sicurezza nazionale e di istigare al
rovesciamento del governo e della Co-
stituzione. Una vicenda che sta tenendo
con il fiato sospeso gran parte dell'opi-
nione pubblica italiana, nell'auspicio
che l'epilogo sia diverso da quello con-
sumatosi con Giulio Regeni, torturato
e ucciso dalle autorità egiziane poco
meno di cinque anni fa. “Una vicenda

terribile – ricorda il presidente degli
Amici del Terzo Mondo Enzo Zerilli –
per cui l'Italia dovrebbe interrompere
tutti i rapporti commerciali con l'Egitto,
finchè non sarà fatta piena luce sulle re-
sponsabilità e le connivenze che hanno
determinato la tragica morte di Re-
geni”. L'iniziativa si lega alla campa-
gna “100 città con Patrick”, che ha
visto aderire numerosi Comuni italiani
(Milano, Napoli, ma anche realtà più
piccole, dimostratesi molto sensibili
alla causa). Nella nota, depositata al-
l'ufficio protocollo, le citate associa-

zioni evidenziano che i reati imputati a
Zaki “si riferiscono in realtà a legittime
attività di denuncia, informazione,
commento pubblico o critica, e sono
alibi per legittimare una procedura del
tutto illegale”. Al contempo, Amici del
Terzo Mondo, Archè, Libera, Centro
Antiviolenza Casa di Venere e Libera
Orchestra Popolare sottolineano che
Patrick potrebbe rimanere in carcere
ancora molto tempo (“rischia dai cin-
que anni all’ergastolo e la custodia
cautelare, invece, potrebbe essere rin-
viata in modo indefinito come acca-

duto finora e anche ad altri attivisti
prima di lui”).  “Le accuse rivolte a Pa-
trick – si legge ancora nella nota - sono
le stesse che colpiscono persone che
svolgono attività del tutto legittime se-
condo il diritto internazionale e che in
Egitto hanno raggiunto in questi anni
centinaia di attivisti, ricercatori, avvo-
cati, esponenti di organizzazioni per i
diritti umani”. In particolare, l'attivi-
smo di Zaki era rivolto ai diritti delle
minoranze oppresse, dalla comunità
Lgbtqi+ fino alle comunità cristiane
cacciate dal nord del Sinai, a causa del-
l’avanzata dello stato islamico”. Nel-
l'esprimere solidarietà, sostegno e
vicinanza alla famiglia e alle Università
di Bologna e Granada, le associazioni
marsalesi – a corredo del conferimento
della cittadinanza onoraria -  chiedono
all’Amministrazione comunale di im-
pegnarsi a collaborare con gli enti pre-
posti affinché il Governo Italiano
chieda alle istituzioni egiziane il rila-
scio immediato di Patrick Zaki. 

La proposta è stata lanciata da  Amici del Terzo
Mondo, Archè, Libera, Casa di Venere e LOP

CITTADINANZA MARSALESE PER PATRICK ZAKI: LA RICHIESTA DI CINQUE ASSOCIAZIONI
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Esce “Orgoglio e Sentimento” di Benedetta
Cosmi: “Ricetta ideale per l'Italia del futuro”

INTERVISTA CON LA GIORNALISTA E AUTRICE: “PARTIRE DALL'AMICIZIA E DAL SENSO DI COMUNITÀ CHE RISCHIA E SI RINNOVA”

E'stato pubblicato il primo romanzo e settimo
libro di Benedetta Cosmi, “Orgoglio e Sen-
timento” (Armando editore). Benedetta

Cosmi, romana ma vissuta a Marsala, è esponente di
spicco della società civile milanese, giornalista eco-
nomica, docente di Master ed autrice di reportage su
scuola, donne e lavoro, ha diretto per 5 anni il Dipar-
timento Innovazione della Cisl di Milano, dove è
vice direttore della testata sindacale; dirige anche la
Collana editoriale Policy e la scuola di formazione
“La Politica giusta”. "Orgoglio e sentimento" sono
le (tue) carte vincenti per cambiare un Paese. Si
inizia con la storia di un giornalista e di tre amici.
Perchè l'amicizia fa da collante al racconto? Par-
tiamo dall’incontro. Nel nostro Paese ci si basa sul-
l’amicizia e sulla famiglia spesso in modo errato; al
posto del merito conta chi hai amico, il potente di
turno, il fatto di essere “figlio di”. Io parto dal pre-
supposto: quali occasioni ci fanno diventare amici?
La comunanza di valori, fare la propria parte nella
società. Cos’è che ci impedisce di essere amico di
qualcun altro? Ad esempio, frequentare dei luoghi in
cui si incontrano diverse persone… può darsi che
quello sia solo un incontro di passaggio, ma magari
accade che la frequenza faccia accadere l'incontro.
Poi ci sono dei luoghi in cui fare amicizia è più facile,
la scuola, le università e i luoghi di lavoro; la didat-
tica a distanza e lo smart working oggi allontana que-
sta possibilità, che peraltro stava già accadendo
prima con le aziende che risparmiavano e ripensa-
vano modelli organizzativi diversi. Nel romanzo, il
luogo è un treno; due sono amiche storiche, il terzo
ragazzo è accomunato dalle prime due perché anche
lui è rimasto bloccato a causa della tempesta Ciara
che ha cancellato diversi voli; il giovane ha il cellu-
lare scarico e chiede loro un caricabatterie. La quarta
ragazza è seduta di fronte, non ha niente in comune
con loro ma partecipa agli argomenti. Da lì nasce
un’amicizia che finisce in una chat WhatsApp col
nome “I disagiati” che definisce la loro generazione,
i cui disagi sono una corsa ad ostacoli. Lì vicino c’è
un giornalista in pensione che ascolta i loro discorsi
e si sente coinvolto, non ha più la routine dell’andare
al lavoro, del vedere i colleghi, per cui si sente come
quella generazione. Di conseguenza è attratto dai 4
ragazzi e pensa: ma quanto ha sbagliato la mia ge-
nerazione, quella che era al potere? Il giornalista non
sa come approcciarsi ai ragazzi. Ecco che le amici-
zie, gli affetti, nascono già sbilanciati, come il potere.
E si accorge che chi doveva cambiare la società la
distruggeva con scelte politiche dissennate. Di re-
cente la scienziata marsalese Anna Grassellino è
stata eletta donna dell’anno per La Repubblica.
Nelle tue pagine leggo di barriere insormontabili
che una donna subisce sul lavoro. E c'è la figura
di una "Presidente della Repubblica donna".
Qual è lo spunto per superare certi retaggi? Que-
sto è un Paese che quando arriva a sdoganare qualche

retaggio lo fa tutt’al più perché è di moda. Bisogna
superare la simbologia. Riconducendomi ad Anna
Grassellino, l’Italia sembra affascinata dai ricercatori
all’estero. Invece quello che dobbiamo augurarci è
che Marsala, il sud e il Paese possa accogliere un ri-
cercatore italiano o straniero che venga qui per stu-
diare. E questa figura si trova nel mio romanzo,
quando parlo di un ricercatore calabrese all’estero
che inventa un modo per inviare profumi, odori, tra-
mite i mezzi tecnologici. Per fare ciò il nostro Paese
deve darci le strutture, deve investire. Il Paese non è
pronto perché ha paura dei giovani, delle donne, di
innovare, in più non protegge quello che ha: conosce
l’editoria e non la tutela, le grandi biblioteche e non
è riuscita a creare centri per attirare studiosi da tutto
il mondo, sta smantellando il nostro credo classico,
la letteratura antica; in altri paesi invece credono in
tutto ciò. Non sono pessimista, esserne consapevoli
significa chiedere alla politica di cambiare. L’Italia
è un Paese che dà solo bonus anziché creare econo-
mia, indotto. Qui c’è l’orgoglio alla povertà, “io ho
preso il bonus, tu ce l’hai?”, “ah, io non ho preso il
ristoro”. La Germania ad esempio, entra in lockdown
per Natale, ma lo Stato  48 ore dopo la comunica-
zione ristora le attività che chiude, per cui non per-
dono chissà che. Da noi gli aiuti arrivano in ritardo,
ma nel frattempo si accumulano tasse e cresce il de-
bito pubblico. Nel tuo romanzo c’è un continuo ri-
chiamo alla musica, alla letteratura. E’ necessaria
una riforma del settore culturale? Già nei miei
primi libri teorizzavo che i siti culturali devono es-
sere aperti h24. Si pensi alla mostra di Raffaello a
Roma, inaugurata prima del lockdown e subito
chiusa. Quando è stata riaperta prima dell’estate, la
mostra è rimasta visitabile h 24 solo per gli ultimi 4
giorni rimanenti; le persone hanno riempito tutti i
posti, sono andati anche ad orari improbabili, alle 3
di notte! L’arte e la movida non si sono mai incrociati
e invece possono e devono convivere, l’arte non è

Cenerentola che dopo mezzanotte deve essere a casa!
Così si possono evitare le file; al di là dei contagi,
con le file i visitatori si perdono altre bellezze, tutte
quelle che abbiamo in Italia. I siti devono essere ri-
sorsa, non solo costo ma entrate. Oltre all'orgoglio
e al sentimento, c'è una visione politica, perchè la
politica governa il nostro quotidiano. La politica
ha fallito nel tutelare i beni fondamentali? Perchè
hai scelto di scendere in campo? Sì, c’è una visione
politica, di città ideale. Aggiungo: il giornalista che
si occupa di politica non deve guardare alla vita di
un politico, ad esempio “Conte oggi chiamerà i capi
partiti…”, la politica con la P maiuscola è porsi delle
domande: “Come pensate di risolvere i problemi?
Avete messo in campo le scelte migliori? Invece
spesso è come se si parlasse di Fantacalcio, anziché
di bel gioco, quello che ci ha insegnato Paolo Rossi.
Il mio percorso è nato a Marsala, al Liceo Classico
“Giovanni XXIII”, facevo parte della Consulta Pro-
vinciale degli Studenti. A me piacciono i temi e ho
cercato di contribuire in tutti i ruoli che rivestivo,
anche all’Università La Sapienza come rappresen-
tante di Facoltà. Mi capitò di affrontare il problema
degli orari di lavoro; sembrava che l’ostacolo mag-
giore fosse il sindacato. Quando sono entrata alla
Cisl ho messo questo sul tavolo: volete diventare un
Paese moderno? Siamo riusciti a farci sentire. Poi
però mi sono accorta che per risolvere altri intoppi
bisognava entrare in politica, passare dall’altra parte.
Il binomio Scuola-Lavoro, che conosci, può creare
una rete di contatti con le imprese più fattiva, un
pò come accade in altri paesi? L’Italia dovrebbe
prendere il meglio di ogni sistema scolastico estero;
un istituto che sia uguale in tutta Europa, ciò facili-
terebbe la mobilità. Ricordo che quando andavo al
Liceo Classico, mancavano gli spazi e facevamo le-
zione nell’area della biblioteca. Spostandomi con la
sedia, mi sono trovata davanti un libro, una copertina
arancione, il mio primo amore: “Scuola sotto inchie-
sta” di Guido Calogero. Io avevo già quegli ideali,
la scuola è dialogare, conoscere, uno studente deve
poter scegliere le materie, nessuna materia è fonda-
mentale, è tutto proporzionato nel percorso che si
sceglie, così è meno frustrante per tutti, l’insegnante
si trova davanti uno studente motivato e le aziende
sceglieranno un profilo simile a quello di cui hanno
bisogno.  Qual è il tuo modello di Italia del futuro?
La mia Italia del futuro ha un’idea di città aperta, vi-
vace, con un taglio culturale che mantenga un profilo
neoclassico, che lasci libere le passioni delle persone,
che favorisca pubblico e privato, con meno burocra-
zia. Dobbiamo rischiare per un futuro migliore; è ne-
cessario avere un senso di comunità che si rinnova,
la comunità è antidoto alla solitudine. Poi ci sono al-
tresì dei progetti belli, in Sicilia Orientale c’è l'ini-
ziativa “ambulanza letteraria” che porta libri in oltre
600 comuni al di sopra dei 10mila abitanti che non
hanno librerie sul territorio.  [ claudia marchetti ]
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Avis Marsala: conclusa la tre giorni di
donazioni in memoria di Mario Saturno

"LA VITA È BELLA, VIVI SERENO" IL MOTTO DEL GIOVANE AVVOCATO PER TUTTI I DONATORI

Si è conclusa a Marsala
la tre-giorni di dona-
zioni Avis dedicate a

Mario Saturno. Al di là del
numero di sacche raccolte
(109) e di una quindicina di
candidature, come ogni anno
ha emozionato la partecipa-
zione di numerosi amici dello
sfortunato giovane avvocato,
deceduto 10 anni fa. “Pre-
ziosa la collaborazione della

famiglia Saturno -  afferma la
presidente dell'Avis Isabella
Galfano - con i genitori e la
zia Angela Parrinello che
hanno coinvolto tanti giovani
nell'iniziativa, accogliendo
altresì donatori nel corso
delle tre giornate”. A tutti è
stato donato uno zainetto che
riporta la scritta “La vita è
bella...vivi sereno”. “Una ri-
flessione di Mario, che ester-

nava spesso a casa e con gli
amici - dicono i genitori -.
Con vero piacere l'abbiamo
voluta condividere con
quanti, grazie ad un gesto
concreto, aiutano chi ha vi-
tale bisogno di sangue”.
Anche quest'anno non è man-
cato l'affetto del Club Inter
“J. Zanetti” che, con il presi-
dente Francesco Bruno ed
altri appassionati sportivi,
offre puntualmente il proprio
supporto organizzativo al-
l'iniziativa della Famiglia Sa-
turno.  Nel calendario Avis di
dicembre ci sono altre due
giornate per la raccolta di
sangue. Visto il periodo di fe-
stività a cui si va incontro, si
potrà eccezionalmente donare
anche Martedì 22; mentre
Domenica 27 è l'ultimo ap-
puntamento in Avis per il
2020. 

Marsala firma l'Accordo del
Piano strategico culturale

GRILLO E ALAGNA: "TRAPANI CAPITALE DELLA CULTURA PORTERÀ BENEFICI PER TUTTI I COMUNI"

La città di Trapani è can-
didata a “Capitale Ita-
liana della cultura

2021”. Propedeuticamente a
questa iniziativa la Città di
Marsala sottoscrive l’Accordo
di Programma per il Piano stra-
tegico culturale del Territorio
Trapanese proposto dall’Am-
ministrazione Tranchida. Favo-
revole a questo Accordo il
sindaco Massimo Grillo e l’As-
sessore al Turismo Oreste Ala-
gna. “Si tratta di un progetto di
grandissima valenza socio-cul-
turale - sottolineano i due am-
ministratori marsalesi -. Non
bisogna guardare al nostro orti-
cello ma pensare in grande
senza farci intrappolare da de-
leteri primati campanilisti
come forse è avvenuto in pas-
sato. Aderiamo, in maniera
convinta, a questa iniziativa

nella piena consapevolezza che
se Trapani dovesse essere no-
minata “Città Italiana per la
cultura” i benefici che ne con-
seguirebbero sarebbero profi-
cui per l’intero comprensorio
trapanese e quindi per il nostro
Comune. Fin dall’insediamento
abbiamo subito ripreso a lavo-
rare in sinergia con Trapani e
con le altre realtà provinciali
proprio perché crediamo che

nell’unione e nella condivi-
sione si possano ottenere
grandi risultati”. Dopo la firma
dell’Accordo, nell’addendum
che verrà successivamente sti-
lato la Città di Marsala pro-
porrà un proprio piano
operativo contenente i singoli
eventi e/o i progetti culturali
che si intendono proporre. Il
periodo di attuazione sarà
triennale 2020/2022. 
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